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Coincidenza – da coincidere, cum-in-càdere, caderci dentro all’improvviso – è l’incontro inaspettato e sorprendente di cause, spinte, situazioni, eventi, figure che all’improvviso creano una direzione nuova nella nostra vita. Fortunata, se la coincidenza è fortunata, o drammatica, se la coincidenza non è protetta dalla buona sorte. La coincidenza sembra, a prima vista, più accettabile dalla coscienza rispetto a quella che nella psicanalisi junghiana si chiama sincronicità, perché in questo caso i nessi sono completamente acausali, ci presentano di colpo lo shock dell’assurdo che ci parla, ci indica, vuol mostrarci in modo lampante qualcosa verso cui da troppo tempo eravamo ciechi e sordi. La coincidenza è più accettabile, in fondo ha una sua logica visibile. Se cerco un libro su Marylin Monroe in un negozio e – che coincidenza – lì ci trovo la mia fidanzata di venti anni fa con cui si riinnesca una liason, questa è coincidenza. Se invece vado in libreria pensando alla mia fidanzata di venti anni fa che assomigliava a Marylin Monroe e poi me la trovo davanti realmente, questa è una strana sincronicità che fa pensare che il dominio della logica umana, nell’esistenza, arriva solo fino a un certo punto. Si crea un nesso che sembra quasi immetterci in modo violento in un disegno di cui non se sapevamo proprio nulla. 

La coincidenza ha in sé, nel suo sviluppo e nel suo esito, ancora qualcosa di logico, di spiegabile, che l’avvenimento sincronico invece non ha, a meno che non si entri nel luogo assurdo di quell’inconscio, a cui la mente razionale di solito non vuol proprio prestare attenzione. 
L’analisi astrologica pretende di spiegare la grande coincidenza dell’esistenza, quasi possedesse le chiavi di quel destino che sulle coincidenze sembra fondarsi. L’analisi astrologica che va oltre i limiti del carattere, dell’Io, del definito e proprio attraverso l’analisi del tema natale “scioglie” le rigide barriera del soggetto condizionato dai propri meccanismi di ripetizione, si apre però volentieri anche alla sincronicità, alla potenza del caso, lasciando campo libero a una lettura del reale che non segue più la logica ferrea delle convenzioni e delle linee educative. Da un universo tolemaico dove tutto aveva il suo senso preciso, a quello copernicano dove il senso diventa ancora più razionale e spiegabile, a quello meno tranquillo della relatività di Einstein, fino a una prospettiva quantistica o da teoria delle stringhe, dove gli strumenti netti e rocciosi del sapere devono imparare a pattinare su terreni ben più sdrucciolevoli.  
La grande coincidenza, in astrologia, è quella che lega il Tempo e la vita, il Tempo e l’evento, il Tempo e l’apparizione della folgore delle emozioni. Tutto ciò che esiste, proprio perché esiste, è inserito in un tempo. Questo tempo è immediatamente il tempo di tutto ciò che vive. Tutto ciò che viene alla luce, nell’istante stesso in cui appare, è inserito nel Tempo, dà il via al “suo” tempo. L’astrologia è la lettura del grande orologio del cielo in parallelo – coincidente e sincronico – a ciò che sulla terra esiste. Essere animato o inanimato. Cosciente o inconsapevole di sé. Con la nostra nascita, con il nostro venire alla luce, noi diamo il via al timing del nostro cronometro vitale, biologico, emotivo, desiderante. Questo cronometro non ha una sola funzione, come quello degli orologi che segnano e condizionano la nostra quotidianità. Non si limita a registrare e scandire i secondi, i minuti, le ore, ma segna un tempo complesso, la cui parola è lasciata al ruotare della volta celeste, con i suoi dodici spicchi (case) con le sue stelle fisse e immutabili, con la scenografia dell’ellittica, dove poi le luci vagabonde dei pianeti (planeta uguale nomade, vagabondo nell’etimologia) danzano ognuna con il suo passo. Rapido quello della Luna e di Mercurio, del Sole e in parte anche di Venere. Semilento quello di Marte e di Giove. Più lento quello di Saturno e lentissimo – dunque insistente, profondo, incisivo, oscuro, radicale – quello dei pianeti lenti, Urano Nettuno e Plutone.     
L’astrologia è tutta qui. 
Lo studio della vita nelle sue forme in relazione al (suo) tempo. La vita è Tempo e l’astrologia scopre il nesso tra il Tempo e la vita. E quel tempo è dettato, segnato, marcato, dal cammino dei pianeti lungo l’eclittica, e dalle infinite intersezioni e geometrie che le distanze angolari tra i pianeti disegnano. Disciplina molto meno difficile e oscura di quello che si pensi. Un pianista che inizia a studiare lo strumento con passione e metodo, in sei mesi può già iniziare a suonare i primi piacevoli pezzi facili. Così in pochi mesi il linguaggio dell’astrologia che sembra così complesso si può già possedere nelle sue regole fondamentali. A livello storico più profondo e meno superficiale, possiamo dire che da seimila o settemila anni (o forse ben di più), dai tempi della straordinaria e poco spiegabile apparizione della civiltà Sumera, l’astrologo scruta i movimenti del cielo, ne annota i movimenti in eterna trasformazione e dall’altra parte osserva e annota come questi movimenti siano coincidenti – nel loro ritorno ciclico – con determinati avvenimenti sulla terra,o nella testa e nel cuore degli uomini. Questo immenso sapere che è esperienza di migliaia di anni, si è mostrato negli ultimi decenni sempre più vivo e attuale. L’astrologia non solo ha retto il confronto con il Novecento e le varie teorie psicanalitiche, ma da queste ha tratto nuova linfa, rigenerandosi e riuscendo a scoprire ulteriori ricchezze dei suoi simboli, al di là della letteralità legata semplicemente a una visione pragmatica e utilitaristica. 
Così lo spettacolo del sapere astrologico in azione, è immediatamente lo spettacolo di un dialogo tra la coscienza umana e quel destino che pretende di dominarci attraverso le sue ininterrotte coincidenze. Il segnale astrologico annuncia la coincidenza in arrivo, invitando ad aumentare l’attenzione, portando la coscienza del nostro piccolo e limitato Io al confine di qualcosa che continuamente lo trascende. La precisione del Tempo che con i suoi cicli e disegni mai smentisce se stesso, diventa allora uno splendido aiuto per l’umanità, che può trasformare il Tempo dell’incoscienza e della passività in un tempo che detta la felice e progressiva danza della consapevolezza, in sintonia con un sapere che non è più separazione paranoide da quel ritmo naturale, che volenti o nolenti, noi continuiamo a essere.   

